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L'esame minero-petrografico di 16 livelli significativi del­
la formazione della Scaglia Variegata di età eocenica, affio­
rante nelle sezioni della Valle della Contessa, presso Gubbio, 
ha accertato un'ulteriore presenza di biotite fra le compo­
nenti silicatiche dei litotipi marnosi e marnoso-calcarei della 
formazione. 

Lo studio, condotto sistematicamente con l'ausilio di os­
servazioni ottiche al microscopio polarizzatore e con la dif­
frattometria ai RX, ha permesso di riconoscere fra le com­
ponenti non carbonatiche i minerali argillosi, smectite, illi­
te, caolinite, clorite e strati misti (del tipo I-MO a successio­
ni irregolari) e fra i non argillosi, quarzo e/o calcedonio e 
feldspato (in tracce) ed occasionalmente gesso, jarosite, pi­
rite, rodocrosite e siderite. 

Tutti i livelli considerati si caratterizzano per l'associa­
zione, fra i minerali argillosi, della smectite (predominante) 
con l'illite (subordinata) dove l'incidenza della caolinite, della 
clorite e degli strati misti è sostanzialmente del tutto non ca­
ratterizzante. 

Un particolare significato acquista la correlazione fra 
l'associazione smectite-illite della sequenza della formazio­
ne della Scaglia Variegata e l'associazione illite-caolinite-strati 
misti della sovrastante formazione della Scaglia Cinerea sem­
pre della medesima località (MATTIAS et Al., 1987). 

Questo confronto conferma la validità sia della indivi­
dualità delle due formazioni che del limite fra le stesse in ba­
se anche a quanto riportato da LowRIE et Al. (1982) e MON­
TANARI et Al. (1985). 

Le differenze fra le fasi argillose esprimono una varia­
zione di caratteristiche litologiche degli apporti "terrigeni" 
con una progressiva ''continentalizzazione'' degli stessi in ri­
ferimento ai sedimenti pili recenti. 

Tale caratteristica viene puntualizzata dal ruolo della cao-
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linite (presente costantemente nella Scaglia Cinerea e solo in 
tracce nella Scaglia Variegata) e subordinatamente dal feld­
spato (presente con qualche unità nella Scaglia Cinerea e so­
lo in tracce nella S.V.) ed anche dalla smectite (sempre pre­
sente nella S.V. e molto spesso assente nella S.C.). 

I risultati raccolti sono sostanzialmente in accordo con 
i panorami di ricostruzione del paleobacino paleogenico del 
settore dell'Appennino Umbro-Marchigiano cosi come ven­
gono segnalati dalla letteratura. 

ABSTRACT 

Sixteen levels of the upper eocenic "Scaglia Variegata" 
formation outcropping in the sections of V alle della Contessa, 
near Gubbio, have been researched mineralogically and 
petrographically. 

With these researches the presence of volcanic biotite 
among the silicatic components of marls and marl-limestones 
has been accertained. 

The studies were mainly carried out with optical 
observations on thin sections, XRD and calcimetric 
determinations. 

Smectite, illite, kaolinite, chlorite, and mixed layers (I­
MO irregular type) with quartz and/ or chalcedony, feldspars 
and sometimes gypsum, jarosite, pyrite, rhodocrosite and 
siderite were identified among the non-carbonate components. 

In all levels of the Scaglia Variegata formation, there is 
the characteristic association of smectite (predominant) and 
illite (subordinate) among the day minerals. Other day 
minerals, kaolinite, chlorite, and mixed layers are subordinate. 

The relation between the smectite-illite association of the 
Scaglia Variegata formation and the illite-kaolinite-mixed 
layers association of the Scaglia Cinerea formation from the 
same Valle della Contessa section is of particular interest 
(MATTIAS at Al., 1987). 

This relationship indicates the value either of the 
compactness of the two formations or the boundary of the 
same reported also by LOWRIE et al. (1982) and MONTANARI 
et al. (1985). 

The difference between the day minerals associations is 
in relati on of the type of the ''earthy'' components transported 
in the basin with a progressive "continentalization'' of the same 
more recent detritus (Scaglia Cinerea). 

This characteristic is emphasized by the function of the 
kaolinite (always present in the Scaglia Cinerea arid only in 
traces in the Scaglia Variegata) and subordinately by the 
feldspars (in some units in the Scaglia Cinerea and only in 
traces in the Scaglia Variegata) and also by smectite (always 
present in the Scaglia Variegata and very often absent in the 
Scaglia Cinerea). 

The collected result's, are essentially in accord with the over 
view of the reconstruction of the paleo genie basin in the Umbro­
Marchigian Apennin sector as it is known by literature. 
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